La valutazione dei processi educativi.

Riflessioni motivazionali e metodologiche

di Angela Villani

La valutazione degli interventi educativi ha diverse valenze e riguarda i diversi livelli operativi degli impianti progettuali:

· rendere visibili i risultati raggiunti,

·  controllare la rotta, ovvero regolare l’azione pedagogica,

· stimolare i giovani, destinatari degli interventi, a processi di consapevolezza ed  autovalutazione, 

che è a sua volta una azione educativa finalizzata all’ acquisizione di skills for life.

La valutazione dei percorsi, nel rispetto della libertà di didattica del docente e dell’autonomia dell’Istituto, è l’unico strumento valido per legittimare le scelte delle diverse forme progettuali rispetto ad altre possibili. Può legittimare scientificamente l’efficacia delle azioni con la misura delle competenze acquisite e degli standard raggiunti.

Per questo deve coinvolgere gli attori dei processi. Cosa non  facile da perseguire, se per agire si ha bisogno di certezze normative.Ma quando la valutazione è volta a rileggere e reinterpretare i modelli di verifica tradizionali alla luce delle sollecitazioni culturali e della complessità sociale, diventa a sua volta un laboratorio di ricerca.  

La Legge 59/97 con l’art 21, c.9, e il DPR 275/99 con l’art. 10 abbina il conferimento dell’autonomia scolastica all’obbligo di adottare procedure di verifica e valutazione del raggiungimento degli obiettivi, perché le riforme vere non si realizzano solo con i decreti e i regolamenti ma con il cambiamento dei modi di vedere. 

Per cambiare bisogna essere motivati, condividere la motivazione nel team operativo, comprenderne il beneficio.

 Diversamente, per non cambiare è possibile portare i problemi a livelli sbagliati, confondendo piani e responsabilità, negando la necessità, semplificando/banalizzando o complicando le difficoltà. In questo modo si cambia per non cambiare difesi dal nichilismo del tanto non serve o dalla lontananza del compito impossibile.

La cultura della valutazione può farci uscire dalle dimensioni della mistificazione e della autoreferenzialità sostenendo i cambiamenti generativi.

Per mantenere la rotta “ La strategia cerca senza sosta di riunire le informazioni, di verificarle, e modifica la sua azione in funzione delle informazioni raccolte e dei casi incontrati strada facendo”

  ( Edgar Morin. La  testa ben fatta: riforma dell’insegnamento e riforma del pensiero ). 

Valutare, quindi, per individualizzare i percorsi, garantire la riproducibilità, ottimizzare le risorse, dare visibilità/riconoscimento ai risultati raggiunti, riprogettare gli interventi. 

La difficoltà maggiore è superare la logica aziendalista che attribuisce al sistema educativo relazioni causa effetto di tipo lineare.

Le logiche concrete  mal si adattano alla misura di beni e servizi immateriali, prodotti in sistemi ricchi di interferenze e sinergie che potenziano o annullano le azioni. 

Strategie operative percorribili si basano sulla scomposizione dei programmi e dei progetti in  fasi, corrispondenti agli obiettivi intermedi,  descrivibili con indicatori misurabili.

La misura del cambiamento ottenuto dal nostro intervento costituisce la verifica dei risultati raggiunti ed  è data dalla differenza della misura degli indicatori, che può avvalersi di schede-test per gli obiettivi cognitivi, di griglie di osservazione dei comportamenti per la misura delle competenze acquisite. Griglie di osservazione e test sono utilizzati anche per misurare il livello di gradimento.

 La valutazione è operare la sintesi delle verifiche.

Il monitoraggio è la  raccolta dei dati per studiare i processi, con le verifiche e le valutazioni delle fasi rappresenta la sintesi della valutazione globale del processo progettuale.

La raccolta della documentazione dei processi è una miniera a cui attingere in diversi momenti e per diverse finalità.

Si documenta per:

·  Rendere disponibili gli elementi del   percorso per riflessioni analitiche a distanza 

· Costruire la memoria dell’intervento

· Determinare la struttura organizzativa

· Governare i processi

· Dare visibilità ai processi

· Rendere apprezzabili i risultati

· Gratificare destinatari e operatori

Un modello per l’autovalutazione.

Per la valutazione del progetto Fratello Maggiore facciamo riferimento a modelli empirici di valutazione qualitativa  che possono però essere riportati al modello Kirkpatrick, che valuta a imbuto l’acquisizione di competenze e le reazioni affettive relazionali.

Consideriamo quattro livelli di sviluppo/intervento che possono essere misurati a livello qualitativo  reso quantitativo secondo la scala di Likert, che prevede  cinque livelli di risultato, da moltissimo a per nulla.

I livelli di sviluppo/intervento considerati sono:

· Reaction – risultati immediati -

· Learning – livello di acquisizione -

· Behavior – cambiamenti comportamentali -

· Results – misura del cambiamento e degli effetti ( impatto ) -

I risultati immediati sono costituiti dall’acquisizione dei contenuti e dalla capacità della loro applicazione immediata secondo la logica lineare, che possono essere misurati  con test specifici (questionari ) e la raccolta di documenti didattici.

Il livello di acquisizione è dato dalla capacità di aver colto il senso delle cose apprese e di applicare i contenuti con consapevolezza, riconoscendoli anche in condizioni diverse. La  sua misura si avvale di griglie di osservazione in situazione.

Il livello comportamentale implica l’introiezione di quanto appreso e l’applicazione naturale nei diversi contesti.

La  sua misura si avvale di griglie di osservazione.

La  misura del cambiamento e degli effetti ( impatto ) è la più complessa perché esposta maggiormente alle interferenze ma è quella che verifica l’ipotesi progettuale.

Ritornare all’ipotesi progettuale può farci trovare risposte omogenee alla natura della nostra missione. Se è vero che i comportamenti sono frutto della pressione del gruppo e della rappresentazione sociale dei fenomeni oggetto di lavoro,  che hanno le loro radici nella dimensione affettivo-relazionale è in quella dimensione che vanno misurati i cambiamenti.

 Gli strumenti proiettivi allora sono più adeguati dei test cognitivi o dei rilievi quantitativi per comprendere l’efficacia dei nostri percorsi.

Ecco allora i test fondati sulla concatenazione di parole ma anche l’ utilizzo specifico, anche se non ortodosso,  dei rôle-play e della swot analysis. 

Abbiamo utilizzato queste ultime strategie per raccogliere la documentazione da inserire nelle verifiche  con l’Analisi categoriale frequenziale a valle o per cumulo (  Moskovici in Buschini - Bardin La methode des sciences humains ) che consiste nell’anali dei testi prodotti, raccolti in entrata, per le aspettative, e in uscita, per il gradimento, entrambi accompagnati dalle motivazioni. La frequenza dei contributi significativi possono essere quantificati e riportati nella verifica feedback.

Una modalità di verifica aperta come la quantificazione dei test di gradimento a volte offre sorprese e la possibilità di esplorare a valle dimensioni non previste come nella verifica del laboratorio di logica del seminario D.I.C. ( tab 1 )

Tab 1

Progetto D.I.C. – Seminario Istituto San Francesco – Marechiaro - Napoli

Verifica del laboratorio di logica .


SESSO:                                     M 15                                             
   F   29                    

ETA’:  _____media 17___________

SCUOLA DI APPARTENENZA liceo Mantova – liceo Ravenna – liceo Reggio Emilia – liceo Galatina – liceo Gallipoli – liceo Cuoco Napoli_________________________

CLASSE IV _________________________


 A    Hai già partecipato a laboratori di logica?

                                

                                    SI                pre 5 post 34                                                                              NO    pre 39 post 10             

B    Che rapporto hai con la logica matematica?

Pre 

5  amore/odio – 4 interessante – 5 boh – 2 normale – 5 nessuno – 2 mediocre/sufficiente – 2 mi piace/non ho pazienza – 9 buono – convivenza pacifica 

3 non buono – 2 gradevoli i concorsi – 3 pessimo

23  neutri – 16 buoni – 6 negativi

post

4 come prima – ora meglio – faticoso ma bello – 2 boh – logica ok matematica bleah – simpatia – 6 buono – pensavo meglio - ancora non so – 3 conflittuale – 2 interessa – collaborazione – complicata/interessante – affascina – 2 nessuno – 3 pessimo – 3 alti e bassi – mediocre - 3 non buono – 2sufficiente – 3 non male – ancora non so  

17 neutri – 21 buoni – 6 negativi


C   Secondo te quale è il ruolo della logica matematica nella formazione  della persona?

1. A misurare i rapporti e le relazioni   6  16        

2. A conoscere approfonditamente gli altri  1   2

3. A migliorare le capacità di programmazione 20   15

4. A migliorare la capacità critica 10   11

5. Ad iniziare a conoscere gli altri 2  1

6. Non so 11  6

7. A………………………….risolvere i problemi, le situazioni che ne richiedono l'utilizzo, non penso sia importante
Post   a tutto – non importante – a saper quanta gente sta in un albergo


  D Che c’entra la matematica con la prevenzione del disagio?

1. A migliorare la capacità critica 6   12

2. A misurare i rapporti e le relazioni 4   15

3. Non so 23  10

4. Ad evitare di entrare in contatto con gli altri 0   0

5. Ad iniziare a conoscere gli altri 3  3

6. A………………………………………….saper decentrare il proprio pensiero, a nulla, a cambiare prospettiva, a raccordare pregresso e nuovo 

7. post ridurre problemi proposti – a tutte le risposte – e comunque a niente

8. A migliorare la capacità di programmazione 10  11


 E  Con la prevenzione delle dipendenze?

1. Non so 24  11

2. A…………………………………saperlo!-  A nulla      tutte le risposte - nulla

3. A conoscere gli altri 6
4. A migliorare la capacità di programmazione 2   9

5. A misurare i rapporti e le relazioni 3    13

6. A migliorare la capacità critica 11  11

7. Ad evitare di entrare in contatto con gli altri 0      1

Commento – valutazione.

Punto A ” Hai già partecipato a laboratori di logica?”  
Il rapporto negativo con la disciplina va coniugato con la risposta NO che persiste anche dopo il laboratorio: Il muro negativo impedisce anche la collocazione dell’ esperienza appena fatta.
 Non c’è consapevolezza del chi siamo/dove siamo.

Punto B

Un’ora di lavoro certamente non cambia i rapporti negativi ma riesce a spostare i neutri che passano da 23 a 17 a favore dei rapporti buoni.

Punto C D E 

Diminuiscono molto i non so a favore delle altre tisposte, anche di quelle errate, forse formulate in modo troppo ambiguo.

La valenza metacognitiva del laboratorio può essere confermata dal passaggio da un atteggiamento passivo – i non so – a una postura mentale attiva di ricerca di risposte.

Considerazioni operative.

In conclusione, la valutazione nei sistemi complessi, come quelli educativi, risente delle sinergie proprie del sistema e della dimensione sincronica delle azioni, per cui ha bisogno a sua volta dell’elaborazione di un piano di intervento a specchio del piano educativo, secondo una logica “omeopatica” che asseconda i fenomeni e non pretende di imbrigliarli, cercando di mantenere la coerenza tra le due logiche: quella del livello operativo/educativo e quella del livello valutativo.

Cercando di spiegare, nel senso di sciogliere la procedura in una sequenza diacronica vi proponiamo quattro fasi di progettazione/valutazione ( tab 2 ):

tab 2

Considerazioni finali

La valutazione degli interventi educativi  dipende dalle incertezze proprie dell’impresa.

Gli strumenti adatti sono costruiti artigianalmente con il coinvolgimento fondamentale del team di progetto e del team operativo.

È un “workinprogrèss” nel senso che gli strumenti si tarano con l’applicazione in corso d’opera, incrociando più criteri e più prospettive, cercando di superare il paradosso del fare ordine nella dimensione del Caos.

Progettazione �
Valutazione �
�
Analisi del contesto-problema


 per l’ individuazione dell’oggetto di lavoro�
Definizione del problema e 


Definizione dell’oggetto di lavoro in termini misurabili, come processi, prodotti, sistemi di produzione, risultati da perseguire, …�
�
Definizione azioni in relazione agli obiettivi�
Definizione degli strumenti della verifica-misura obiettivi raggiunti nel tempo previsto e in coerenza con le azioni attivate�
�
Organizzazione del Contesto


Attivazione del processo e degli strumenti�
Valutazione della praticabilità del progetto e della corrispondenza obiettivi-azioni- strumenti di verifica�
�
Realizzazione del progetto�
Valutazione initinere della qualità del processo attivato  ( qualità tecnica, qualità sociale, qualità economica, qualità del sistema di erogazione )


Misura del cambiamento


Valutazione del cambiamento e dei risultati.








�
�









� In rosso le risposte del test somministrato prima del laboratorio, in nero quelle post.
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